
 

 

 
 

 
 
 

MODELLO DI REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI STUDIO 
 

Regolamento didattico del Corso di Studio (CdS) in___________________(L-/LM-) 
 

(a valere dall’Anno Accademico….) 
 

Sito web CdS :________________ 
 

 
Articolo 1 – Finalità 

 
Il presente Regolamento didattico specifica gli aspetti organizzativi del corso di Laurea/Laurea 
Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo unico in________ (L-/LM-), secondo l’ordinamento definito 
nella Parte “Allegato A” del Regolamento didattico di Ateneo, nel rispetto della libertà 
d’insegnamento, nonché dei diritti-doveri dei docenti e degli studenti. 
L’organo collegiale competente è il Comitato per la didattica, che svolge la sua attività secondo 
quanto previsto dallo Statuto, dal Regolamento didattico di Ateneo e dalle altre norme vigenti in 
materia, per quanto non disciplinato dal presente Regolamento. 
Parte integrante del presente regolamento è la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio (SUA-CdS) 
strumento funzionale alla progettazione, alla realizzazione, all'autovalutazione e alla ri-
progettazione del CdS. 
La SUA-CdS di ciascuna edizione del corso è reperibile nel sito web del 
CdS:_______________________________ 
Nota di compilazione: aggiungere le denominazioni dei Dipartimenti in caso di contitolarità 

 

Articolo 2 – Istituzione  

1. Presso l’Università degli Studi di Siena è istituito il Corso di Laurea/Magistrale/ Laurea 
Magistrale a ciclo unico in …….., appartenente alla classe delle Lauree/Lauree Magistrali/ Laurea 
Magistrale a ciclo unico in ……., a norma del D.M. 270/2004 e successivi decreti attuativi.  

2. La titolarità del Corso di Laurea/Magistrale in -……è attribuita al Dipartimento…….  

3. Il Corso ha una durata di …..anni e per il conseguimento della Laurea/Laurea magistrale in …….è 
necessario aver acquisito …….Crediti Formativi Universitari (CFU). 

 

 
Articolo 3 – Obiettivi formativi specifici e profili professionali di riferimento 

1. Gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea /Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a 

ciclo unico in____________ (L-/LM-) hanno lo scopo di fornire ……….. 



Nota di compilazione: da compilare riassumendo quanto riportato nel quadro Quadro A4.a SUA-

CdS….. 

2. Il conseguimento del titolo di laureato/laureato magistrale in ____________ (L-/LM-) 

consente gli sbocchi occupazionali……  

Nota di compilazione: da compilare riassumendo quanto riportato nel quadro nel Quadro A2.a 

della SUA-CdS 

3. Per quanto riguarda le conoscenze, le capacità di comprensione e applicative, nonché le 

abilità e le competenze che i laureati del Corso di Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a 

ciclo unico in _______________ (L-/LM-) avranno acquisito alla conclusione del percorso 

formativo, si fa riferimento alla Scheda SUA CdS (Quadri A4.b1, A4.c). 

 
Articolo 4 - Settori scientifico-disciplinari e relativi insegnamenti 

1. Gli insegnamenti ufficiali del Corso di Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo unico 

in _______________ (L-/LM-) definiti in relazione ai suoi obiettivi formativi, nell’ambito dei settori 

scientifico-disciplinari/gruppi disciplinari di pertinenza previsti nell’Ordinamento didattico del 

corso di studio, sono quelli riportati nel Quadro B1 SUA-CdS. 

2. Le attività affini e integrative sono destinate a integrare la preparazione fornita dalle attività di 

base e caratterizzanti al fine di …………………… 

Nota di compilazione: come è spiegato nell'ultima versione della guida CUN (pp. 14-15 della Guida 

alla scrittura degli ordinamenti didattici 2022-23), la descrizione sintetica delle attività affini e 

integrative (quadro A4.d della sezione Qualità - RAD) è essenziale ai fini della valutazione della 

coerenza degli obiettivi formativi e dell'ordinamento  didattico del Corso di Studio. 

Le attività affini e integrative, presenti nella Didattica programmata, dovranno essere definite  nel 

dettaglio all'interno del Regolamento didattico del corso, in coerenza con gli obiettivi del percorso 

formativo, in modo da garantire che tali attività siano finalizzate all’acquisizione di conoscenze e 

abilità funzionalmente correlate a ciascun profilo culturale e professionale identificato dal Corso 

di Studio. 

 
Articolo 5 – Requisiti per l’ammissione e modalità di verifica  

 
Riportare quanto contenuto nei Quadri A3.a - RAD e A3.b SUA-CdS previo aggiornamento  dei 

campi SUA sulla base delle indicazioni CEV ultime istituzioni (maggiore dettaglio sulle modalità di 

attribuzione e recupero degli OFA solo per CdL triennali e LM a ciclo unico).  

Specificare per le LM i requisiti per l’ammissione diretta (senza prova di verifica della preparazione 

personale)  

 

Articolo 6 – Organizzazione del corso di studi 

a) Crediti formativi e frequenza 

Nota di compilazione: da compilare riprendendo l’informazione finora indicata nella Descrizione 
del Percorso formativo aggiungendo nella Descrizione delle attività didattiche, oltre al rapporto 
ore/CFU cosa si intende per ogni tipologia di didattica in presenza, a distanza o di tipo misto, 
tirocinio, laboratorio.  



Rimandare per il resto al percorso di formazione nella scheda Quadro B1 scheda SUA CdS  

b) Piano di studi, curricula o indirizzi 

Il Piano di studi, con l’indicazione degli eventuali curricula e/o indirizzi, è riportato nel Quadro B1 - 
scheda SUA CdS. 

c) Propedeuticità o sbarramenti 

La propedeuticità individua l’insegnamento che è necessario seguire e di cui è necessario superare 
l'esame per acquisire le conoscenze utili ad affrontare lo studio di esami successivi. 

Lo sbarramento è l’impossibilità di iscriversi all’anno accademico successivo in caso di mancato 
superamento di determinati esami previsti dal piano di studi e l’acquisizione dei relativi CFU. 

 

Nota di compilazione: Fare riferimento al sito web del CdS, dove sono esplicitate le 
propedeuticità nella apposita sezione. Se non sono previsti eliminare il punto. 

d) Calendario didattico 

Il calendario didattico è approvato annualmente secondo quanto previsto dal Regolamento 
didattico di Ateneo ed è pubblicato nel sito web del CdS. 

 

e) Verifiche del profitto 

(esempio): 

• La verifica del profitto sugli insegnamenti caratterizzanti e affini e integrativi nonché su 
quelli linguistici avviene mediante esame scritto e/o orale e/o pratico, con votazione 
espressa in trentesimi ed eventuale lode. Per i corsi articolati in moduli, la valutazione finale 
deriva dalla media ponderata del voto riportato per ogni modulo. 

• Le sessioni degli esami di profitto sono organizzate secondo quanto previsto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo.  

• La pubblicazione delle date degli appelli, a cura del docente responsabile 
dell’insegnamento o della struttura didattica competente, deve avvenire con congruo 
anticipo.  

 

Nota di compilazione: specificare eventuali regole e tempistiche a livello di CdS per 
l’organizzazione delle verifiche di profitto, prove parziali o in itinere ecc… 

f) Prova finale e conseguimento del titolo  

Nota di compilazione: Riportare quanto contenuto nei Quadri A5.a - RAD e A5.b SUA-CdS 

g) Trasferimenti, passaggi ad altro corso di laurea ed iscrizioni di studenti già laureati 

Nota di compilazione: Per quanto riguarda trasferimenti, passaggi ad altro corso di laurea ed 
iscrizioni di studenti già laureati si rinvia al Manifesto degli studi annuale che è pubblicato al 
link___________________________________ 

 

 



Articolo 7- Attività a scelta dello studente 

Le attività formative scelte autonomamente dallo studente sono valutate dal Comitato per la 

Didattica, in relazione alla coerenza con il piano di studio. 

Nel caso in cui il Comitato per la Didattica individui insegnamenti o gruppi di insegnamenti 

dell’offerta formativa di uno specifico dipartimento coerenti con il percorso formativo e con gli 

obiettivi formativi del corso di studio, che siano ritenuti idonei a essere preventivamente 

riconosciuti come attività formative a scelta dello studente (TAF D), l’elenco di questi 

insegnamenti dovrà essere reperibile nelle pagine web del corso di studio. La revisione 

dell’elenco è annuale.  

 

Articolo 8 - Modalità di verifica dei risultati degli stage, dei tirocini e dei periodi di 
studio all’estero e i relativi CFU  

 
Nota di compilazione: Indicare nel dettaglio modalità e procedure specifiche del CdS per 

riconoscimento di stage, tirocini e studio all’estero. Indicare le modalità di approvazione del PdS 

per periodi di studio all’estero. 

 

Articolo 9 – Orientamento e tutorato 
Nota di compilazione:  

descrive le attività di orientamento e tutorato in tutte le fasi e richiamare il sito web del CdS 

 

Articolo 10- Modalità organizzative per gli studenti impegnati a tempo parziale e per gli 
studenti immatricolati/iscritti con durata inferiore a quella normale del CdS 

Nota di compilazione:  

Specificare se è possibile iscriversi al CdS con lo status di studente a tempo parziale  

Specificare se è possibile iscriversi al CdS con durata inferiore rispetto a quella normale, in caso di 

riconoscimento di carriera pregressa.  

Qualora fosse possibile accedere ad una o entrambe le opzioni sopra riportate, indicare eventuali 

ulteriori specifiche del CdS rispetto a quanto riportato nel Manifesto degli studi annuale. In ogni caso 

la formula sarà: Fermo restando quanto previsto dal Manifesto degli studi annuale.…… 

 

Articolo 11- Organizzazione della Assicurazione della Qualità e valutazione dell’attività 
didattica 

Il Corso di Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo unico in______________ (L-/LM-) 
ritiene di primaria importanza organizzare e mantenere attivo un sistema di assicurazione della 
qualità (AQ). 

Il corso implementa il sistema di AQ in coerenza con le linee guida del Presidio della Qualità di i Ateneo 
(PQA) e le politiche di qualità dell’Ateneo. Le attività di AQ sono curate dal Comitato per la didattica 
(CpD) che è responsabile della compilazione della SUA-CdS, della scheda di monitoraggio annuale 
e del rapporto di riesame ciclico del CdS. 

Nelle riunioni periodiche svolte durante tutto l’anno, il Comitato per la didattica affronta in 
maniera critica le problematiche legate alla qualità, sulla base delle rilevazioni disponibili (Agenzia 



Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca – ANVUR- , Alma Laurea…), dei 
questionari di rilevazione opinione studenti secondo il modello ANVUR e delle osservazioni 
formulate dalla Commissione paritetica studenti- docenti. 

Annualmente sono esaminati i principali indicatori inerenti: 

• ingresso, regolarità e uscita dei discenti del CdS; 

• opinione di studenti e laureandi sul CdS; 

• sbocco occupazionale dei laureati. 

Sulla base degli stessi, ove opportuno, sono avviati interventi migliorativi. 

Nota di compilazione: spiegare come è organizzato il sistema interno di AQ in coerenza con 
quanto dichiarato nei quadri D2 e D3 della SUA-CdS (quadri non visibili all’esterno). 

 

 

PER IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN FARMACIA oppure IN CHIMICA 
TECNOLOGIE FARMACEUTICHE 

Articolo 12 - Tirocinio pratico valutativo finalizzato al conseguimento dell’abilitazione 
per l’esercizio della professione di Farmacista/Chimico tecnologo farmaceutico, da 
svolgersi nel periodo pre-laurea 

1. Norme generali 

Per quanto previsto dall’art. 2 DI n. 651 del 5-7 2022, e dal DM n. 1147 del 10-10-2022, il tirocinio 
pratico-valutativo (TPV), si svolge per un numero di ore corrispondenti ad almeno 30 CFU. Il TPV è 
organizzato durante il ___anno di corso, secondo quanto stabilito dall’ordinamento e dal 
regolamento didattico.  
La certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di tirocinio avvengono sotto la diretta 
responsabilità e a cura del docente universitario o del dirigente responsabile della struttura 
frequentata dal tirocinante, che rilasciano formale attestazione della frequenza ed esprimono, 
dopo aver valutato i risultati relativi alle competenze dimostrate, in caso positivo, un giudizio di 
idoneità. Si intende superato solo in caso di conseguimento del giudizio di idoneità per ciascuno 
degli ambiti. 
 

Nota di compilazione: si può fare riferimento al sito web del corso, dove si possono reperire tutte 
le informazioni specifiche  

PER IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA 

Articolo 12 - Tirocinio pratico valutativo finalizzato al conseguimento dell’abilitazione 
per l’esercizio della professione di Odontoiatra, da svolgersi nel periodo pre-laurea 

1. Norme generali 

Per quanto previsto dall’ art. 2 del Decreto Interministeriale n. 653 del 5-7 2022 e ai sensi dell’art. 
3, comma 3, e dell’art. 6, comma 1, della legge 8 novembre 2021, n. 163, il tirocinio pratico-
valutativo (TPV), si svolge per un numero di ore corrispondenti ad almeno 30 CFU. Il TPV è 
organizzato durante il ___anno di corso, secondo quanto stabilito dall’ordinamento e dal 
regolamento didattico.  
La certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di tirocinio avvengono sotto la diretta 



responsabilità e a cura del docente universitario o del dirigente responsabile della struttura 
frequentata dal tirocinante, che rilasciano formale attestazione della frequenza ed esprimono, 
dopo aver valutato i risultati relativi alle competenze dimostrate, in caso positivo, un giudizio di 
idoneità. Si intende superato solo in caso di conseguimento del giudizio di idoneità per ciascuno 
degli ambiti. 
Le informazioni sono reperibili nella sezione Qualità SUA-CdS quadri …….. 

 
Nota di compilazione: possono essere aggiunti comma sulle norme specifiche per descrivere la 
modalità, la durata e i periodi di svolgimento del tirocinio definite dal corso di studio e sulle norme 
attuative (descrivere come viene attuato e organizzato il tirocinio pratico valutativo). 
Si può fare riferimento al sito web del corso, dove si possono reperire tutte le informazioni 
specifiche  

 

PER IL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO IN MEDICINA E CHIRURGIA 

Articolo 12 - Tirocinio pratico valutativo finalizzato al conseguimento dell’abilitazione 
per l’esercizio della professione di medico-chirurgo, da svolgersi nel periodo pre-laurea 

1. Norme generali 

Per quanto previsto dall’art. 3 del DM 9 maggio 2018 n. 58; dall’art. 102 del DL 17 marzo 2020, n. 
18; dal DM 2 aprile 2020, n.8; dall’ art. 6, comma2 del DL 8 aprile 2020, n.22; dal   DM 9 aprile 2020 
n.12; dal Decreto Rettorale n. 462, il tirocinio pratico-valutativo per l’esame di stato (TPVES), si 
svolge per un numero di ore corrispondenti ad almeno 15 CFU (e si articola nell’area chirurgica (5 
CFU), nell’ area medica (5 CFU) e nell’ ambito della Medicina Generale (5 CFU). Il TPVES è 
organizzato durante il VI anno di corso, secondo quanto stabilito dall’ordinamento e dal 
regolamento didattico.  
La certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di tirocinio avvengono sotto la diretta 
responsabilità e a cura del docente universitario o del dirigente medico, responsabile della 
struttura frequentata dal tirocinante, e dal medico di Medicina generale, che rilasciano formale 
attestazione della frequenza ed esprimono, dopo aver valutato i risultati relativi alle competenze 
dimostrate, in caso positivo, un giudizio di idoneità. Si intende superato solo in caso di 
conseguimento del giudizio di idoneità per ciascuno dei tre ambiti. 
 
Le informazioni sono reperibili nella sezione Qualità SUA-CdS quadri ……  

 
Nota di compilazione: possono essere aggiunti comma sulle norme specifiche per descrivere la 
modalità, la durata e i periodi di svolgimento del tirocinio definite dal corso di studio e sulle norme 
attuative (descrivere come viene attuato e organizzato il tirocinio pratico valutativo). 
Si può fare riferimento al sito web del corso, dove si possono reperire tutte le informazioni 
specifiche riguardanti il tirocinio. 
 

 

PER I CORSI DI LAUREA DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

Articolo 12 - Tirocinio pratico valutativo (nota di compilazione: verificare la corretta 

dicitura caso per caso) finalizzato al conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della 

professione di ................................. da svolgersi nel periodo pre-laurea 



1. Norme generali 

Il tirocinio pratico valutativo: 
- è volto ad accertare le competenze core che identificano i valori, le conoscenze, i 
comportamenti e le abilità essenziali della professione relative al saper fare e al saper essere 
_______________. In particolare, consiste nell’applicare le conoscenze ....(es. biomediche e 
clinico diagnostiche) alla pratica ………… (es. fisioterapica), nel risolvere questioni di deontologia 
professionale e di etica, nel dimostrare attitudine a risolvere problemi ………… (es. fisioterapici), oltre ad 
attuare gli interventi di ........................................................................................................ (es. prevenzione, 

cura e riabilitazione); 

- dura complessivamente nei tre anni (es.1500) _____ore corrispondenti a (es.60)____ CFU suddivisi 
in suddivisi negli anni di corso di laurea come indicato nel piano di studi del CdS ; 

- la certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di tirocinio avvengono sotto la diretta 
responsabilità e a cura del tutor/coordinatore/coordinatrice/responsabile di tirocinio che 
rilasciano formale attestazione della frequenza ed esprimono, dopo aver valutato i risultati relativi 
alle competenze dimostrate, una valutazione formale sul progetto di tirocinio, che si articola in 
una parte descrittiva degli obiettivi da raggiungere secondo le competenze attese; 

- si intende superato solo in caso di conseguimento del giudizio di idoneità per ciascuno dei tre 
periodi e dopo avere superato l’esame di tirocinio alla fine di ogni anno accademico, criterio per 
accedere al successivo. 

 

Nota di compilazione: si può fare riferimento al sito web del corso, dove si possono reperire 
tutte le informazioni specifiche  
 
 
Le note di compilazione vanno eliminate nella versione finale del documento e adeguato il 
testo alle Linee  Guida per un Linguaggio amministrativo e istituzionale inclusivo 
 

Articolo 13 – Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento didattico si rinvia alle norme di legge, 
allo Statuto, al Regolamento generale di Ateneo, al Regolamento didattico di Ateneo . 
 

https://www.unisi.it/ateneo/comunicazione/identita-visiva/linee-guida-un-linguaggio-amministrativo-e-istituzionale

